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Punto d'approdo di un intenso dibattito - Verso lo tdogUmento 
di enti inutili e contrari burocratiche -Apportati alcuno modifiche 
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ROMA — I testi ufficiali dei 
decreti di attuazione della leg
ge n. 382 per il completa
mento del-poteri regionali, so
no all'esame delle forze politi
che delle Regioni e delle auto
nomie locali. La Gazzetta uf
ficiale Ha distribuito ieri un 
supplemento (il n. 234 che re
ca la data del 29 agosto 77) 
contenente i tre decreti: il 
primo riguarda l'attuazione 
della delega prevista all'arti
colo 1 della legge de funzio
ni); il secondo concerne la 
soppressione di uffici centrali 
e periferici delle amministra
zioni statali: il terzo prevede 
l'istituzione di ruoli unici di 
impiegati e operai, << j..' 

Si tratta di un complesso di 
provvedimenti che già nel lu
glio scorso costituì oggetto di 
serrato confronto tra le for
ze politiche impegnate nella 
trattativa • di governo,s dopo 
che per molti » mesi si era 
sviluppalo un ampio e profi
cuo dibattito anzitutto nelle 
assemblee regionali e locali, 
e poi nell'ambito della com
petente commissione interpar
lamentare. Si apre quindi una 
fase nuova per l'organizzazio
ne e la gestione dell'intera 
macchina pubblica: per l'am
piezza e l'importanza delle 
funzioni trasferite o delegate 
alle Regioni in una serie di 
settori: per l'attribuzione di
retta ai Comuni di numerosi 
e nuovi compiti; per l'elimi
nazione di enti ed apparati 
burocratici anacronistici e or
mai privi di ogni funzione; j 
per gli spazi nuovi che si j 
aprono alla democrazia e al
la partecipazione popolare. ' 

Da un primo esame dei te
sti varati dal governo è da 
rilevare tuttavia che vi sono 
delle differenze rispetto alle 
conclusioni della commissione 
parlamentare, e si tratta di , 
differenze che non sempre ri- i 
vestono carattere esclusiva- ( 
mente formale; in alcuni casi : 
esse costituiscono vere e prò- ? 
prie modifiche sostanziali. Di.: 
particolare rilievo le modifi-: 
che in merito al regime e al- : 
la tutela delle acque e alle 
opere idrauliche, modifiche. 
che possono determinare con-

£ 
fusione e sovrapposizione di 
competenze. Trattandosi di 
materie delegate - e non» tra
sferite, il problema deve quin
di considerarsi àncora aperto. 

Circa gli enti da sopprime
re, alcuni giornali hanno rile
vato che esso :"sl yè 'accor
ciato di sette unità .'rispetto 
alla previsione iniziale (62 
contro 69). - Una nota della 
presidenza del Consiglio ha 
precisato ieri che;alcuni di 
questi enti (l'Ente serico, la. 
Opera orfani di guerra, la 
Fondazione assistenza e.rifor
nimento pesca, l'Opera assi
stenza all'infanzia delle re
gioni di confine) sono stati 
soppressi di recente con il 
provvedimento riguardante gli 
enti inutili. La « Casa per ve
terani di Turate» risulta In
vece fra gli enti da soppri
mere e figura sotto 11 nome 
di < Casa militare Umberto I 
per »• i •• veterani delle guer
re nazionali ». Restano invece 
l'UNIRE (Unione incremento 
razze equine) e — ciò che 
non può non sollevare vivaci 
critiche — la Cassa per la 
formazione della proprietà 
contadina: una. sopravviven
za quest'ultima del tutto in
giustificata quando si conside
ri che il settore della agricol
tura ricade sotto la diretta 
competenza delle Regioni. Nò 

vale a mitigare questa con
siderazione negativa l'assidi-
razione fornita da Palazzo 
Chigi secondo cui due rappre
sentanti regionali entrerebbe
ro a fare parte del comitato 
di - amministrazione della 
Cassa, *-r ....- . • a.*» 

Nell'ambito dei ministeri sa
ranno poi soppresse quindici 
t direzioni generali > in quan
to il trasferimento delle fun
zioni alle Regioni e alle auto
nomie locali Te rende del tut
to superflue. In ogni caso, 
al di là delle critiche che su 
determinati aspetti del prov

vedimenti non potranno man
care, resta la portata gran
demente innovativa della leg
ge. • Di fronte alle Regioni 
e agli agenti locali si presen
tano ora compiti più impe-
E nativi e più vaste possi-

Hità di intervento. - -
• E le implicazioni che il rias

setto dei poteri comporta so
no riscontrabili già nei prossi
mi giorni: un appuntamento 
immediato riguarda, ad esem-
{ilo, la presentazione del bl

ando dello Stato per 11 '78 
che dovrà avvenire entro 11 
30 settembre. E' del tutto 
evidente che esso dovrà esse
re elaborato con criteri del 
tutto nuovi rispetto al passa
to, alla luce della mutata 
realtà istituzionale. 

Uria dichiarazione 
del compagno Cossutta 

'•-''' Cco la pubblicazione sulla «Gazzetta Ufficiale», 1 decreti 
attuativi della legge 382 sono divenuti finalmente una realtà. 
Sino all'ultimo, importanti settori della DC e del governo 
hanno agito per ostacolarne e condizionarne l'attuazione, ed 
hanno introdotto, « in extremis», persino dèlie correzioni 
surrettizie al testo concordato, onde conservare In vita an
cora qualche ente e mantenere assurdi privilegi. Miserie di 
regime! Ma lo straordinario valore dei decreti continua a 
rimanere fondamentalmente quello che abbiamo a suo tenv 

• pò già sottolineato. Si tratta di un testo profondamente 
innovatore, ohe occorre adesso tradurre nel fat t i Dalla legge 
382 si può prendere finalmente l'avvio per reallzmre le ri
levanti riforme in tutti i campi previsti nei suol vari arti
coli: ammlnlstrazlene pubblica e ordinamento dei poteri 
locali, finanza locale, sanità, assistenza, Istruzione, turismo 
e altri ancora. Può cominciare davvero, ora, una pagina 
nuova nel modo di governare. -•=••??*.Ì'H"-».'.̂ :."*?» ' 
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L'esigenza di un nuovo modello di sviluppo 

« etto Genova »: come 
fare rivivere la città ViRMVrih 

.'-• t 

Presentata dal sindaco e dalla Giunta, la bozza sarà discussa 
dalle forze sociali - Tre direttrici: consumi, territorio o produzione 

; Dalla nostra redazione 
GENOVA *? — Un : « progetto 
Genova » per uscire dalla cri
si e restituire alla città la 
sua identità storica è stato 
illustrato ieri dal sindaco Ce-
rofolini. dal vicesindaco Ca
stagnola e dall'assessore al 
Bilancio Monteverde. < 
' Genova è forse la prima 
città a verificare l'attuazione 
dell'c accordo a sei >. che pre
vede tra l'altro la trasforma
zione dei Comuni, e ad av
viare un dibattito capace — 
come ha detto ieri il sindaco 
— di « suscitare l'interesse, 
le critiche, il coinvolgimento 
di tutti: Consigli di quartiere. 
di fabbrica, sindacati, orga
nizzazioni di massa, intellet
tuali >. L'iniziativa ha dunque 
una rilevanza nazionale. 

Ma che cosa è esattamente 
il e progetto Genova >? - Si 
tratta di un piano pluriennale 
(sei anni, secondo le previ
sioni) articolato in una serie 
di piani operativi di settore. 
che vanno dai trasporti ai 
servizi, all'ambiente, al de
manio delle aree industriali. 
alla viabilità, al risanamento 
del centro storico, allo svi
luppo delle attività maritti-
moi»rtuali. all'edilizia abita
tiva. Per il momento, è ga
rantito un finanziamento an
nuo di quaranta miliardi, per 
sei anni. Ma la Giunta con
fida anche sulla riforma del
la finanza locale, prevista dal
la legge delega 825 del 1971-

Può darsi che il termine 
«programmazione» sia logo
rato dall'uso — ha osservato 
l'assessore Monteverde — ma 
se ieri la programmazione 
era un tentativo per evitare 

' la crisi, oggi è la condizione 
ineludibile per uscirne. E per-

: che U programma diventi un 
fatto reale, dobbiamo assicu
rarci che incida sul mercato 
e definisca k priorità. Sinora 
sono stati i grandi gruppi pri-

•vati a esprimere 1* scelte 
per un certo tipo di sviluppo: 

, oggi non sono più in grado 
. di fatto e quindi il rapporto 

fra gruppi privati ed enti pub
blici deve essere ribaltato. E' 

: qui la profonda trasformazio
ne dei Comuni, è qui l'esi
genza non solo di gestire ima 
crisi profonda, ma anche di 
aprire una rase istituzionale 

; nuora, recependo la crescente 
: domanda di democrazia, or-
' « M i n atri in Unti piccoli mo-
< Sentì di partecipazione. 

Il « progetto Genova > 
semplificando 

massimo, tre obiettivi: lo svi
luppo dei consumi collettivi, 
l'espansione della base pro
duttiva, un diverso uso del 
territorio. ^----.<... ;.- .......i 
• L'Amministrazione - comu

nale - respinge - l'idea della 
: metropoli » (e quindi - del 
progetto metropolitano), pro
prio perchè le metropoli co
noscono una crisi che ha in
dotto qualcuno a parlare di 
«morte delle città ». D'altro 
canto. Genova, " per ragioni 
storiche, culturali • e ,j anche 
orografiche, > ha > conosciuto 
uno sviluppo singolare: una 
città e a grappolo», segnata 
da • separatezze, con aree di 
congestione e altre di degra
do: le case degli operai nel 
Ponente o in Valpokevera. 
quelle dei ceti più abbienti 
nel Levante e cosi via. 
> < 11 piano elaborato dal Co
mune vuole cambiare questa 
città costruita « a steccati». 
creare un comprensorio che 
abbracci anche altri Comuni 
- Prendiamo ad esempio il 
porto: sino a ieri è stato 
considerato semplicemente un 
luogo per imbarcare e sbar
care merci, ma una politica 
vera delie attività marittimo-
portuali. funzionale soprattut
to all'esportazione, non è sta
ta mai neppure tentata. 

Un altro esempio in Valpol-
cevera. un tempo ricca di 
aziende manifatturiere e oggi 
solo di raffinerie e impianti 
per lo stoccaggio del greggio: 
il piano del Comune prevede 
non soltanto il risanamento 
dalla valle — mediante il gra-

" • • ' " • • t : ' < ' • - • ' • ' • ' • • . . - • . ' • ' , < , 

duale allontanamento delle 
aziende per . la raffinazione 
del petrolio e la loro sostitu
zione con fabbriche «pulite» 
— ma anche infrastrutture 
funzionali alle aree sulle qua
li si ' intende intervenire e 
iniziative nuove, come un 
grande centro annonario. ' 

Nel cuore della Genova ori
ginaria — ecco un altro esem
pio — • bisogna • ricostruire 
l'immagine storica del centro 
(e in questa direzione sono 
già stati fatti dei passi, bloc
cando una gigantesca specu
lazione immobiliare) e recu
perare l'intera zona a una 
dimensione umana restituen
dola ai suoi abitanti. 
" " L'operazione ha " molteplici 
aspetti: non solo economici. 
urbanistici e finanziari, ma 
anche culturali. E natural
mente gli amministratori non 
si nascondono le difficoltà, le 
asperità della strada intra
presa, le probabilità di erro
re. il nesso esistente con lo 
evolversi della situazione po
litica nazionale, la lotta per 
l'applicazione dell'* accordo a 
sei ». e per andare oltre, ver
so una nuova direzione poli
tica del paese. - \ « 

Anche per questo il piano 
pluriennale viene presentato 
come una bozza, un canovac
cio attorno al quale la Giun
ta si impegna a organizsare 
un dibattito autentico con le 
forze politiche, sociali e cul
turali. ; 

Flavio Michelini 

si 
al 

VI norta 
y::\ «Il SYHOTI 

a opporsi 
ilhiborto 

ROMA — Paolo VL In un 
me—aggio firmato • registra
to ter! da un gruppo di ope
ratori delia TV elvetica du
rante l'udienza generale a 
Castelgando'.fo, ha esortato 
il popolo «vissero a «rispet
tare soprattutto 1 superiori 
valori della vita, che van
no urtateti con fennessa e 
con coraggio contro ogni in
sidia profanatrlee e disgre
gatrice del mondo moderno*. 

Oli osservatori vaticani 
hanno riferito quarto passo 
del msissgglo ai dibattiti in 
coreo nella Confederazione 
sull'Aborto. 

Domtnica 
manifestazione 

dei giovali 
commisti 

Domenica prossima 1 giova
ni comunisti cileni, ki Ita
lia In seguito al colpo di 
Stato nel loro paese, festeg-
aleranno i s i anni della loro 
organiiaaiione. Per l'occasio
ne, il coordinamento in Ita- < 
lia della gioventù comunista 
cilena ha indetto una « festa 
follUoilstica » che st svolgerà 
nel locali della acuoia sin
dacale di Aricela. 
" L a manifestazione,'a cui 
interverranno gruppi vocali 
e folUoristid cileni, non 
vuole pero essere una sem
plice commemorazione, 

m ììè&ì 
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Grave iniziativa alla vigilia della costituzione della finanziaria per le partecipazioni pubbliche 
Ignorata Tesigenza di chiarire le prospettive del gruppo — Un grave logoramento progressivo 

MILANO - La ' Montedison 
ha venduto - ad > una ' propria 
società finanziarla. > la Fin-
gest, la partecipazione diret
ta nella società {Italia Assi
curazioni. al prezzo di 40 mi
liardi di lire. Contemporanea
mente la Montefibre ha cedu
to per 24,4 miliardi alla Fin-
gest due società in attivo, l e . 
uniche del raggruppamento, ' 
FISAC e STAR. Ne dà noti
zia Il mondo, annunciando an
che la vendita, • quando - la 
Fingest avrà trovato i mez
zi di acquisto, di altre socie
tà Montedison, ed in partico
lare di quelle farmaceutiche 
(Farmitalia e Carlo Erba) e 
della Merac, impresa produt
trice di polimeri con sede a 
Terni. ^•^:-'':-iw^- .•̂ •cv.:.;; .-'̂  

Lo scopo di queste opera-, 
zlonl, come del resto la ven
dita del Banco Lariano all' 
Istituto S. Paolo di alcuno 
settimane. fa, è unicamente . 
quello di coprire in qualche! 
modo le passività. Una ope- = 
razione, • anche dal punto di 
vista strettamente finanziario, 
di puro e semplice realizzo 
che ha come risultato di la-, 
sciare » dentro la Montedison \ 
le sole •. attività cronicamen
te deficitarie. Il fatto che 1* 
acquirente, la Fingest, ' sia 
una società anch'essa a par
tecipazione t Montedison '•• nien
te toglie al carattere di mero 
tamponamento delle operazio
ni. con l'aggravante che po
trebbero aprire la strada al
lo scorporo dal gruppo. Già 
si parla . della vendita dell' ; 
Italia Assicurazioni " d'Italia,l 

da parte della " Fingest, ' per 
utilizzare il ;. ricavato neh" 
acquisto delle aziende farma
ceutiche-Montedison: la Fin
gest verrebbe cioè utilizzata, 
come stazione di tappa per 
far uscire, '• gradualmente ed 
alla - chetichella, V importanti 
imprese da una società a par
tecipazione statale, la quale 
si vedrebbe svuotata di tutte 
le componenti attive. • . , 

E'" grave che queste decl-
siòhF vengano attuate'; fravl*': 

altro, alla vigilia della costi
tuzione della finanziaria per le 
partecipazioni pubbliche nella 
Montedison. Attraverso la nuo
va finanziaria le Partecipa
zioni statali • devono esprime
re un giudizio, sia pure nel 
confrónto con i rappresentan
ti del capitale privato, sull' 
indirizzo della Montedison. Lo 
scopo per cui viene costitui
ta la finanziaria è. in modo 
specifico, quello di dare una 
direttiva agli ' azionisti pub
blici, in modo che eserciti
no con chiarezza il ruolo che 
loro spetta nella Montedison. 
Anticipando queste decisioni. 
le quali rendono sempre più 
difficile la posizione del grup
po. gli amministratori della 
Montedison tolgono all'azioni
sta pubblico la possibilità di 
esercitare le proprie respon
sabilità. ; •> - . , . . ; • , ; 

Il peggioramento della si
tuazione Montedison. implici
to nelle vendite, non può che 
preoccupare gli stessi azioni
sti privati della società. Essi 
devono sapere che ; cedendo 
le partecipazioni attive si ac
collano alla collettività oneri 
sempre maggiori per il neces
sario risanamento ma, al tem
po stesso, si rende sempre 
più inevitabile uno sposta
mento crescente nell'area del
ia'proprietà pubblica, t gran
di grappi privati, e quelli este
ri tri "particolare per un com-' 
parto come la farmaceutica. 
possono anche desiderare que
sto ' tipo - di -. ristrutturazione 
ma deve essere chiaro che 
questa compromette sempre 
di più l'avvenire delle attivi
tà fondamentali • della Mon
tedison. 

Per questo, trattandosi di 
un vero processo di ristrut
turazione, 0 quale crea danni 
non reversibili, la vendita del
le imprese ora annunciata ri
propone anche un problema 
politico, di metodo. L'avveni
re della Montedison deve es
sere discusso, come abbiamo 
più volte sollecitato, nel suo 
insieme e nelle sedi appro
priate. GH stessi sindacati 
hanno chiesto ripetutamente, 
senza risposta sinora, una ri
sposta precisa sui problemi 
complessivi del gruppo. Mi
sure - di pura sopravvivenza 
finanziaria 'non possono d ie 
rendere più gravi, fin da og
gi, le minacce sull'occupazio
ne che gravano in modo par
ticolare sui lavoratori della 
Montefibre. La mancanza di 
una strategia, di un program
ma, finisce col rendere inac
cettabili le soluzioni parziali. 
Ed in questo caso non si trat
ta nemmeno di soluzioni ma 
semplicemente di un progres
sivo logoramento. 

v •&.••. •. 
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Interrogazione < delCPRI 
sulla fuga eli Kàpplerl 
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ROMA — in vista del dibat
tito alla Camera sul «caso 
Kappler » e della dichiararlo-
ne ohe 11 presidente del Con
siglio on. Andreottl farà in 
tale occasione, martedì 13 
settembre, il gruppo del PRI 
ha presentato una Interroga
zione, firmata dal presiden
te del partito on. Ugo La 
Malfa, dal segretario on. Bia
sini e dall'cn. Bandiera. -

«Dagli elementi finora e-
maral — è detto nell'Inter-
rotazione del PRI — è risul
tata evidente la volontà po
litica - del governi italiani, 
forse anche In seguito a pres
sioni di ordine intemaziona
le, di concedere un regime 
speciale al colonnello Kap
pler, totalmente diverso da 
quello ohe normalmente vie
ne applicato a un condanna
to penale ricoverato presso 
un ospedale ». Perché — chie
dono i deputati repubblicani 
— il governo «ncn ha segui
to la strada della piena as
sunzione di responsabilità 

circa il regime concesso» ed 
ha, Invece, «preferito, con 
le decisioni e le dichiarazioni 
del ministro della Difesa, ad
dossare l'intera responsabili
tà di una Inadeguata sorve
glianza all'Arma del carabi
nieri, trasferendo repentina
mente quattro ufficiali an
che di elevato grado, Il cui 
stato di servizio risultava ot
timo, e lasciando che un 
processo penale investisse 
semplici militari dell'Arnia, 
posti in condizione di ncn 
poter adempiere al loro nor
male dovere? ». • -\ i: intanto, 11 presidente dei-
la Commissione difesa della 
Camera, on. Accame (PSD. 
ha inviato una lèttera ai 
rappresentanti ^ di - tutti i 
gruppi per conoscere 11 loro 
pensiero in merito ad una 
convocazione della Commis
sione sul « caso Kappler » 
prima delle comunicazioni in 
aula del presidente del Con
siglio. , ( . 

Al ministero della - Sanità 

'L?'x~.ìì\ì 
" ' V , 

Convenzione dei medici: 
, •„ ripresa la trattativa , 
Sono riprése al ministero 

della Sanità, alla presenza 
del Bottosegretario le trat
tative fra il governo e le re
gioni da una parte, e le as
sociazioni sindacali mediche 
dall'altra, per la stipulazione 
delle convenzioni nazionali 
uniche per la medicina ge
nerica, per la pediatria e per 
la specialistica sia ambula
toriale che convenzionata 
esterna. " ' -
" Alle trattative — informa 
un comunicato — prendono 
parte i rappresentanti . dei 
ministeri della Sanità, del 
Tesoro e del Lavoro e una 
delegazione delle regioni co
stituita dagli assessori alla 
Sanità dell'Emilia Romagna, 
Piemonte. Lombardia, Sici
lia. Puglie e Umbria. -»' • 

Per la parte medica seno 

1>resentl i rappresentanti del-
a Intersindacale medica, del

la FIMM. dell'associazione 
medici condotti, della PINP, 
del SUMAI e del sindacato 
specialisti . convenzionati • e-

steri, nonché, per quanto di 
propria competenza, rappre
sentanti • della • Federazione 
nazionale degli ordini del me
dici. Come è stato - sottoli
neato dal sottosegretario Rus
so, alle trattative ccn le ca
tegorie mediche faranno se
guito quelle con i biologi, con 
1 titolari di farmacia e con 
le categorie sanitarie ausilia
rie, per la stipulazlcne delle 
rispettive convenzioni nazio
nali uniche, secondo quanto 
previsto dalla recente legge 
n. 349. ... , .i.t L, 

« Le nuove convenzioni, va
lide su tutto 11 territorio na
zionale — ha detto l'on. Rus
so — dovranno tener presen
te il dibattito in corso sulla 
riforma sanitaria e favorire 
la realizzazione del Servizio 
sanitario nazionale attraver
so l'unificazione e • l'omoge
neizzazione dei diversificati 
rapporti convenzionali fino
ra intercorsi con le struttu
re mutualistiche». . 

Dal prossimo anno saranno aboliti 

t. Cominciano per 500.000 ragazzi 
gli ultimi esami di riparazione 

La maggioranza appartiene-agliìistituti secondari - Le scuole riapriranno 
il 20 settembre - La questione delle 7000 maestre che hanno perduto il posto 

• t * i<>-Dopò una d*nurtéi*'dé1siiiaàca»o 

Inchiesta a Bolzano: 
salmoiiellosi in ospizio ? 
Due degenti sono morii - La direzione delia « casa 
di riposo » smentisce però la presenza di un'epidemia 

BOLZANO — La Procura di 
Bolzano e le autorità sani
tarie provinciali avrebbero 
aperto un'inchiesta sulle con
dizioni igienlco-sanitarie nel
le quali sono tenuti gli ospi
ti della casa di riposo della 
«Opera nazionale pensionati 
d'Italia». Secondo la denun
cia contenuta in un docu
mento della FIDEP-CGIL, in
fatti, in queste ultime setti
mane ben 13 ospiti e 3 di
pendenti della casa di riposo 
sono stati colpiti da un'epi
demia di salmonellosi. Due 
ricoverati sono deceduti. Es
si presentavano, a detta del
l'organizzazione sindacale, i 
sintomi tipici della salmonel
losi. 
,J' L'autopsia ' effettuata ': sui 
corpi » di Emilia Gnocchi e 
Giacinto Piazza avrebbe In 
effetti consentito di appura
re che la causa della morte 
sia dovuta alla affezione da 
salmonella. Il Piazza, sempre 
secondo il comunicato sinda
cale. sarebbe stato ricovera
to in un ospedale cittadino 
solo parecchi giorni dopo l'in
sorgere della malattia, per 
l'ostinata insistenza di un al
tro ospite della casa. • 

La situazione all'interno di 
t Caaa - serena* — che ospi
ta attualmente circa go pen-
alenati-T- presenta gravi ln-
àuffteienze dal punto di vista 
igienico e sanitario. Basti 
pensare che da anni la pian
ta ontanica del personale è 
largamente : scoperta e che 
degli 8 infermieri previsti, ne 
presta eervUio uno soltanto. 
Gravi carenze sono state Inol
tre ripetutamente denuncia
te dal sindacato CGIL per 
quanto riguarda la dieta ali
mentare che non corrispon
derebbe alle più elementari 

- norme sanitarie II documen
to sottolinea poi le pesanti 
responsabilità della giunta 
provinciale, cui spetta per 
legge il controllo sulla situa
zione dell'istituto che, nono
stante ripetute sollecitazioni, 

non 6i è mai preoccupata di 
verificare la fondatezza e la 
reale portata delle clamorose 
denunce. .. • " "• -—•• 
" La direzione della casa di 

riposo, pur ammettendo che 
alcuni ricoverati sono stati 
colpiti dalla salmonella dif
fusa da portatori sani. - ha 
smentito però l'esistenza di 
un'epidemia e che i due de
cessi siano da attribuire a 
?uesta causa. Intanto gli uf-

Ici del medico provinciale 
hanno reso noto che dall'll 
al 20 agosto scorso si sono 
verificati in Alto Adige 21 ca
si di salmonellosi di cui 10 
a Bolzano. 

Carceri « al 
completo »: 
in libertà 
4 arrestati» r ? 

LIVORNO — Quattro turchi. 
arresta'.! dalla polizia dopo 
un furto seno stati denun
ciati a piede libero perché 
nelle carceri toscane non 
c'era posto per loro. I quat
tro, dei quali non seno stati 
comunicati 1 ; nomi, erano 
stati bloccati da voa pat
tuglia su un'automobile con 
targa tedesca, dopo un furto 
KÌ • una tabaccheria. Portati 
ki questura seno stati trovati 
kì possesso di banconote este
re per alcuni milioni di lire 
e di numerosi pacchetti di 
sigarette che, secondo la po
lizia, potrebbero essere di 
provenwnsa furtiva. Consta
tata l'impossibilità di chiu
derli in una delle carceri del
la Toscans, 1 quattro turchi 
sono stati denunciati a piede 
libero e muniti di foglio di via 
obbligatorio. •• -

Sarà difesa la fauna 
dell'oasi di Argenta 

ARGENTA (Ferrar*) — Nell'ambito delia 20. Piera di Ar
genta è stata ufficialmente illustrata, ieri pomeriggio nei 
corso di una confai eusa stampa, in Comune, alla prestnis 
di autorità regione*, provinciali e comunali, la convenalone 
tra l'amministra alene comunale di Argenta, l'ammioisUaalone 
provinciale di Ferrara e il ccosorzio detta bonifica renana, 
riguardante la deeiinasione delle vaili di Argenta e Mar-
morta ad « oasi » per la difesa della flora e della fauna. 

La gestione deH'«oaai», che comprende una «sona umi
da » dt oltre 1J0B ettari ricca di vegetazione e di una inte
ressante avMauna, e stata affidata ad un comitato composto 
dai rappresentanti dogli enti locali, del consorzio di bonifica. 
dei proprietari dei terreni, delle organista aloni venatorie e 
netutelisttcbe; ad essi sarà inoltre affiancato un docente di 
soologia, n significato della sona protetta e l'evolustone che 
lo stesso territorio dell'c oas i* ha subito attraverso i secoli 
sono stati al centro di un pubblico dibattito tenutosi in 
serata sempre in comune. 

ROMA — Sono cominciati og
gi gli - esami di riparazione 
per mezzo milione di alunni: 
circa 350 mila delle scuole 
secondarie, poco più ' di 100 
mila delle medie inferiori, al
cune decine di migliaia nelle 
elementari. •; ,t '

v •• 
; Sia per le medie inferiori 

che per le elementari, la leg
ge approvata nel luglio scor
so abolisce le prove ' autun
nali, per cui quella di '• que
st'anno sarà in assoluto l'ul
tima sessione ' di - settembre. 
- Per quanto riguarda invece 
gli esami di riparazione del
le secondarie il loro ' futuro 
è ancora , incerto: verrà de
ciso dalla legge di riforma 
che il Parlamento dovrebbe 
varare entro l'anno scolastico 
1977-78. Nei diversi progetti 
presentati alla Camera, co
munque, le < riparazioni > non 
sono previste, per cui è pro
babile che anche per quest'or
dine di scuole siano, quelle 
che cominciano oggi, le ulti
me prove autunnali..-.--.;.;,. 

D'altra parte, dopo le po
lemiche del giugno scorso sul
l'aumento delle •-bocciature. 
c'è un po' d'apprensione per 
l'esito di questa sessione: gli 
studenti e le famiglie si chie
dono se vi sarà o meno un 
aumento di severità o se. co
me negli anni scorsi, la stra
grande maggioranza dei ri
mandati . supererà positiva
mente la cosiddetta prova di 
riparazione. -- • .;"••'- > 

Oggi intanto si aprono qua
si dovunque le scuole ma-
teme, statali e comunali. 

Per quelle statali c'è una 
questione controversa: circa 
settemila diplomate che han
no insegnato l'anno scorso pur 
non essendo di ruolo, sono 
rimaste senza lavoro. ' dato 
che il loro posto è stato oc
cupato dalle vincitrici del re
cente concorso nazionale. I 
sindacati confederali si stan
no interessando al problema 

e ritengono che esso verrà 
risolto positivamente in occa
sione delle prossime tratta
tive col ministero delia Pub
blica istruzione che prevedono 
appunto la definizione del pre
cariato. Per le scuole mater
ne statali il programma di 
sviluppo prevede l'apertura 
annuale di 4 mila ' sezioni; 
poiché c'è anche la necessità 
di prolungarne l'orario di fun
zionamento per venire incon
tro alle necessità delle fami
glie dei lavoratori. - non do
vrebbe essere impossibile as
sorbire in questo settore al
cune migliaia di insegnanti. -

Fra oggi e il 5 settembre 
inoltre si riunirà nelle sin
gole scuole il collegio dei do
centi per mettere a punto Io 
inizio del nuovo anno scola
stico. .'•* :•: 

Per il prossimo 20 settem
bre le previsioni ' non sono 
negative: l'apertura anticipa
ta è stata accolta favorevol
mente quasi dovunque e le 
dichiarazioni dei - Provvedito
ri, lasciano sperare che gra
zie anche alle pre-iscrizioni 

il carosello dei professori sa
rà minore degli anni scorsi. 
Anche per - quanto riguarda 
le aule, nonostante le carenze 
ancora drammatiche, un lie
ve miglioramento - dovrebbe 
verificarsi specie nelle grandi 
città dove entreranno in fun
zione alcune centinaia di nuo
vi locali. 

I Consigli 
delle tipografie 

romane 
sulla vertenza 

«Momento-Sera» 
ROMA — ' t Consigli d i fab
brica delle aziende de l gior
nali quotidiani di Roma e del
le agenzie di stampa, riuniti 
ieri in assemblée, hanno esa
minato la grave situazione del 
settore, ulteriormente aggra
vatasi a seguito della chiusu
ra del quotidiano del pome
riggio Momento-Sera, che si 
aggiunge alla scomparsa del 
Giornale d'Italia avvenuta ol
tre un armo addietro, ed alle 
azioni • di • serrata messe in 
atto da parte dell'editore del
la «Soletv e «La Giustizia» 
(il quale si rifiuta anche di 
dare esecutività al decreto in
giuntivo del magistrato del la
voro). Tutte queste azioni so
no riconducibili ad un piano 
preciso ed articolato, tendente 
a colpire centinaia di posti 
di lavoro e a predeterminare 
fatti compiuti tesi a svuotare 
nel suoi contenuti la propo
sta di legge Interpartitica sul
la riforma dell'editoria, la cui 
approvazione da parte del 
Parlamento il sindacato sol
lecita eco forza. 

I Consigli hanno «condan
nato fermamente tali azioni 
padronali, riconfermando la 
determinazione della catego
ria nella difesa e nello svilup
po dell'occupazione e la pro
pria mobilitazione a sostegno 
dell'azione generale del sinda
cato unitario, impegnato per 
far uscire il paese dalla gra
ve crisi che lo travaglia e con
statando la necessità di un ul
teriore sviluppo della mobili
tazione della categoria ki re
lazione alle vertenze in atto. 
con le modalità che saranno 
decise a breve termine da par
te dei settori della Federazio
ne e dei suoi organismi diri
genti». 

°9I« ri 
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ROMA — Si svolge stamane 
a Roma, con mtzto.aSe ore t 
presso la sede "del 'Comitato 
centrale del PCI, una riunio
ne nazionale sui temi dell'oc
cupazione giovanile. VI par
teciperanno dirigenti del par
tito, componenti del gruppi 
consiliari comunisti nelle Re
gioni e nelle assemblee lo
cali. La reiasione sarà svolta 
dal compagno Luigi Tassina
ri, assessore regionale della 
Toscana. 
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' I l Véramon, 
l'Optalidon, 
la Cibalgina 

e II Piramidone 
sono pericolosi? 
inviai 
- -—- Nostro servizio 

MILANO — Quando usiamo 
un Veramon. una Cibalgina, 

-un Piramidone, un Optaìidon 
corriamo il rischio di intro
durre-'nel nostro organismo 
una sostanza cancerogena? Il 
dubbio c'è. gravissimo, e por 
scioglierlo il segretario 4dcl 
Comitato difesa consumatori. 
l'avv. Gustavo Ghidini, ha 

f>resentato ieri un esposto al-
a magistratura: chiede che 

sia verificata l'eventuale pe
ricolosità di questi ed altri 
farmaci cosi largamente dif
fusi. 

«Devo premettere — dice 
l'avv. Ghidini — che noi sia
mo un'associazione per la di
fesa dei consumatori e quin
di non sposiamo né la tesi 
della cancerogenicità dei far
maci citati e di altri analgc 
sici, antipiretici, antircumati-
ci a base di una sostanza de
nominata aminofennzonc. né 
quella della loro innocuità. 
Abbiamo appreso gravi no
tizie riferite dalla lettura 
scientifica e dalla stampa 
straniera sulla possibilità clic 
l'aminofcnazone. usato da so
lo 0 in associazione con altre 
sostanze, si trasformi nello 
stomaco, in certe condizioni, 
in nitrosamine, sostanze can
cerogene. ; 

« Malgrado ' queste ' notizie 
siano state diffuse da tempo. 
il nostro ministero della Sa
nità tace. Quindi, senza po
sizioni preconcette, evitando 
l'allarmismo ingiustificato ' 0. 
peggio ancora, • strumentale. 
ma anche il compiacente si
lenzio, ci i siamo rivolti con 
il nostro esposto alla pretura 
penale di Genova, perché ac
certi se la sostanza sotto ac
cusa è o no cancerogena ». 
" Perché proprio alla pretura 
di Genova, dal momento che 
il comitato ha sede « M i 
lano? ••••>••' •>••• ' ' -i.i!-
>- « Perché la pretura genove
se è una delle più impegna
te e preparate su questo ar
gomento ».!••' : - .••<,..<;-. .-• 
• Nell'esposto, si dice che già 

nel 72 e nel 73 . la rivista 
scientifica inglese « Nature ». 
e lo scorso anno una rivista 
tedesca, hanno denunciato e 
dimostrato la cancerogenici
tà negli animali da esperi
mento e in connessione con 
ciò. la possibile cancerogeni
cità ' anche per gli uomini. 
dell'aminofenazone (denomi
nazione comune: aminopiri-
na). una sostanza ' chimif-a 
largamente usata come costi
tuente fondamentale di varie 
specialità farmaceutiche dei 
tipoanalgesici, .̂ . antipiretici. 
antireumatici. & ><-' > -» *-
... Una . recente conferma di 
questi gravi timori, si affer
marne! .documentò/ è' venuta 
a seguitò:di una lunga speri
mentazione condotta «dall'isti
tuto di tossicologia e chemio
terapia del Centro ricerche 
sui tumori dell'Università di 
Heidelberg, nel la Repubbl i ca 
federale tedesca. I ricercatori 
tedeschi hanno posto l'accen
to sulla pericolosità dell'ami
nofenazone per - l'uomo. E' 
stato proprio uno degli stu
diosi dell'istituto di - Heidel
berg a parlare della trasfor
mazione che avverrebbe an 
che nello stomaco umano del
l'aminofenazone in - nitrosa
mine. ' •' '- •'•'••' 
•• Queste ' allarmanti ' notizie 
sono state riprese dalla gran
de stampa di informazione di 
alcuni paesi europei fra cui 
lo « Spiegel ». • 

Si aggiunge che l'aminofc
nazone. indipendentemente 
dalla sua possibile • cancero 
genicità. è stato praticamen
te bandito negli Stati Uniti 
per la sua pericolosità., dato 
che può provocare una grave 
malattia del sangue. 
' In effetti, secondo quanto 

risulta da un'indagine condot
ta dall'istituto di ricerche far
macologiche ' « Mario Negri » 
di Milano, : « raminofenasone 
è un farmaco diffidato dai 
mercati '• inglese. ' americano. 
scandinavo per l'alta inciden
za di effetti dannosi a livel
lo del midollo osseo», men
t r e ' è risultato « i l farmaco 
più prescritto in senso asso
luto tra tutti i farmaci tro
vati nella indagine» (svolta 
per conto della mutua della 
SIP in sei grandi città ita
liane). 
- Nell'esposto si denuncia il 
largo impiego della sostan
za sia in forma «semplice». 
sia in forma «salificata» hi 
numerose specialità, la più 
conosciuta delle quali è il Pi
ramidone. Si aggiunge che la 
aminofenazone. in associazio
ne con altre sostanze, si tro
va in molti altri farmaci a 
grandissima •- diffusione. - fra 
cui i notissimi Optaìidon. Ci
balgina, Veramon e Irgapi-
rina (questi ultimi quattro so
no venduti senza ricetta me
d a ) . ' '. 5 .. ? '; 

Dir fronte" all'inerzia dimo
strata dalle autorità ammisi- i 
strafave competenti — conclu
de respostò —, questo comi
tato sente il dovere istituzio
nale «fi segnalare alla magi
stratura 1 gravi sospetti ri
feriti dalle fonti sopracitale/ 
affinché venga anzittaHo fati 
ta piena e rigorosa l e c e - a * -. 
la loro consistenza ». <: •''•?• i 
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